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L’Ambrì è in difficoltà, il Lugano dà solo carezze
AMBRÌ / LUGANO Il secondoweekend di
campionato ha confermato quanto ave-
vano già detto le prime quattro giorna-
te e un pugno di amichevoli: Ambrì e
Lugano sono in difficoltà, incapaci di
avere un rendimento costante e pure di
mostrarsi almeno soddisfacenti agli oc-
chi dei loro tifosi.
I biancoblù sono usciti dal doppio im-
pegno Zurigo e Bienne con un punto
all’attivo. Non lo hanno trovato in casa
con i Lions, contro i quali si sono acce-
si a sprazzi e hanno pagato i tanti erro-
ri commessi (soprattutto quelli del “di-
stratto” Tim Heed), ma sono andati a
prenderselo allaTissotArena.Una scon-
fitta esterna ai rigori potrebbe essere
considerata quasi un mezzo risultato
“buono”. In un’altra situazione, in un
periodo positivo, forse sarebbe stato
così. Contro i bernesi, i leventinesi non
sono invece stati sufficienti. Hanno sa-
puto reagire alla pressione locale e, due
volte, recuperare uno svantaggio, è vero;
nella primametà di partita sono in ogni
caso statimolto,molto deludenti, rima-
nendo “vivi” solo grazie agli errori e alla
sfortuna dei padroni di casa e alle pa-
rate di Senn. Più che i numeri impieto-
si – 4 punti conquistati e 5 sconfitte in
6 partite – a far storcere il naso ai tifo-
si è in ogni caso fin qui stata la confu-
sionemostrata da una squadra che, ol-
tre alle classiche grinta e voglia (anche
queste viste a singhiozzo però), finora
ha mostrato poco altro. Sicuramente
non un’identità o idee precise. E quelle
sono necessarie per sperare di risalire

la china.
Identità e idee le ha invece il Lugano
che, comunque, al momento non può
certo permettersi di sorridere. I bianco-
neri hanno infatti conquistato appena
un punto più dei cugini, rimediando lo
stesso numero di sconfitte. Hanno tut-
tavia, appunto, mostrato a ripetizione
di sapere cosa vogliono e di riuscire a
mettere in pratica le richieste di coach
Mitell. Nel weekend, per esempio, si
sono sbloccati con il pur sempre rispet-
tabileAjoie (chiedere al Berna per con-
ferma) e hanno giocato a lungomeglio
di un Davos che li ha superati perché
più cinico. Una grossa pecca dei sotto-
cenerini – comedei biancoblù, d’altron-

de – è che in attacco non riescono qua-
si mai a graffiare. Danno delle carezze,
e così facendo gli avversari, graziati a
ripetizione, alla fine fanno festa. Servo-

no dei correttivi e un pizzico di fortuna
in più, ma la strada intrapresa sembra
quella giusta.
RED

La Svizzera “vale” solo unamedaglia iridata
TOKYO Per la Svizzera, iMondiali di atle-
ticadiTokyosi sonochiusi senzasussul-
ti. PureAudreyWerro, speranza rossocro-
ciatanell’ultimagiornatadi gare, nonha
brillato, chiudendosoloal sestoposto la
finale degli 800m, nonstante fosse arri-
vatacon ilmiglior crono.Per la spedizio-
ne elvetica la rassegna iridata è stata

agrodolce.Gli errori diSimonEhammer,
lo sbaglio della staffetta femminile
4x100m, la giornata storta di Jason Jo-
seph e la sfortuna di Annik Kälin sono
stati tutti bocconi amari. Per fortuna è
arrivato il lampodiDitaji Kambundji: re-
gina nei 100hs, la bernese ha infatti ga-
rantito unamedaglia preziosissima.

Reusser ed Evenepoel super
KIGALI I Mondiali di ciclismo si sono aperti con il bot-
to premiando due campioni assoluti: Marlen Reusser
e Remco Evenepoel. La 34enne, al primo oro iridato
dopo il bronzo diWollongong nel 2022 e gli argenti di
Imola nel 2020 e delle Fiandre nel 2021, ha sbaraglia-
to la concorrenza, lasciandosi alle spalle le olandesi
van der Breggen (+51”) eVollering (1’04”).Al terzo ti-
tolo consecutivo dopo Glasgow 2023 e Zurigo 2024,
il 25enne belga ha invece “dato” 1’14” all’australiano
Vine e 2’36” al connazionaleVanWilder.

LinusOmarkèbianconero
LUGANO In vista di un autunno intensissimo – 15 partite in programma tra il 23 set-
tembree il 1. novembre–e tenutocontodelle assenzediRasmusKupari, Jiri Sekace
Marco Zanetti, il Lugano ha deciso di rinforzare la rosa a disposizione di coachMitell
ingaggiandoLinusOmark.Espertissimoattaccantechehagiocato trestagioni inNHL,
sette inKHL,otto inSveziae tre inSvizzeraconZugoeGinevra, il 38ennesvedesesarà
bianconero almenofinoalla pausad’inizio novembrededicata alleNazionali.
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Venerdì
Ambrì-Zurigo2-5
Lugano-Ajoie2-0
Langnau-Davos3-4
Kloten-Zugo2-5
Rapperswil-Losanna0-4
Sabato
Bienne-Ambrì 3-2dr
Davos-Lugano2-0
Ajoie-Berna4-0
Friborgo-Langnau5-2
Losanna-Kloten3-5
Zugo-Rapperswil 0-6
Zurigo-Ginevra2-4
Classifica:Davos 18punti;Ginevra 13;
Losanna, ZurigoeRapperswil 12; Zugo 11;
Friborgo 10; Langnau8;Kloten6;Berna
eLugano5;BienneeAmbrì 4;Ajoie3.

La21ennepuntava al podio.
IMAGO

Insieme, le ticinesi
hannoconquistato9

dei 36punti disponibili.
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